
campo dal Pd e sostenuto anche da
SeL, socialisti e verdi. Fallisce il
“filotto” del centrodestra, che punta-
va ad una vittoria al primo turno e
s’imbatte invece in una mezza Capo-
retto: il candidato Pdl Gianni Lettie-
ri, sostenuto da undici liste, si attesta
intorno al 40%. De Magistris, che su-
pera il 25% dei consensi, capitalizza
le frustrazioni, la disillusione, la rab-
bia della metropoli sommersa dai ri-
fiuti, cannibalizza tutte le formazio-
ni a sinistra del Pd (che, nonostante
il dimagrimento, riesce a non scende-
re sotto il 20% ,mentre Idv non arri-
va al 10), aprendosi un varco nello
stesso elettorato riformista. È soprat-
tutto il “voto disgiunto” a premiare
l’ex pm, che vince il derby con Morco-
ne in quasi tutti i quartieri cittadini.
Tiene il Terzo Polo. Raimondo Pa-
squino si attesta intorno al 9% e po-
trebbe diventare l’ago della bilancia
della partita partenopea. Costretti a
accontentarsi delle briciole Mastella
(2,2%), il grillino Fico (1,8%) e gli
altri candidati minori. «Nessun dram-

ma: la candidatura del dottor De Ma-
gistris è stata ritenuta più forte, più
incisiva ad intercettare la volontà di
cambiamento di una città che negli
ultimi anni è stata amministrata ma-
lissimo». Blazer blu, camicia bianca
e jeans, alle 20, quando le proiezioni
riguardano ancora solo il 45% del
campione, Mario Morcone prende at-
to della sconfitta. «Il voto è solo per
De Magistris e non per la sua coalizio-
ne. A dati stabilizzati lo cercherò, per-
ché per me il valore dell’unità viene
prima di ogni altra considerazione.
D’altronde – argomenta il direttore
dell’Agenzia dei beni confiscati alle
mafie – il centrosinistra si è presenta-
to unito in tutte le municipalità». Dif-
ficilmente Morcone rimarrà in consi-
glio comunale: «Sarei rimasto solo
da capo dell’opposizione». Men che
mai accetterà un incarico in un’even-
tuale giunta De Magistris: «Sono un
prefetto, continuerò a farlo». Al comi-
tato del candidato Pd, in via Carbona-
ra, si affacciano i dirigenti del parti-
to. Per tutti, dal responsabile Mezzo-
giorno Umberto Ranieri al presiden-
te regionale Maria Grazia Pagano, ai
segretari regionale e provinciale En-
zo Amendola e Andrea Orlando, è il
momento degli appelli: «Ora biso-
gna evitare che la destra conquisti il
Comune. E per farlo bisogna ricom-
pattare il centrosinistra». Ma chissà
se De Magistris, a questo punto, avrà
voglia di accettare la camicia di forza
dei partiti. ❖

«Sarò sindaco

Lamia politica
vincente dal basso»
Il candidato Idv «Da qui parte la riscossa
In giunta avrò persone oneste e competenti
Ho avuti tutti contro,ma sono stato fra la gente»

Intervista a Luigi DeMagistris

M
ilano è importante ma
da Napoli parte la riscos-
sa. Un nuovo modo di fa-
re politica dal basso e la

questione morale al centro. Per rom-
pere il sistema del “partito unico del-
la spesa pubblica” ci vuole coraggio,
e noi lo abbiamo. Sono certo che tra
pochi giorni sarò sindaco di questa
città, e in giunta avrò persone one-
ste, competenti e con la schiena drit-
ta». Luigi De Magistris, sfidante a sor-
presa di Lettieri al ballottaggio parte-
nopeo si fa vivo al suo comitato elet-
torale a sera. Giacca blu mare, scar-
pe da tennis in tinta, camicia candi-
da, occhi lucidi. Parla di «un risultato
senza precedenti, straordinario per

la città e per il Sud». Ha aspettato al
piano di sopra, in una stanza d’alber-
go, con la famiglia: la moglie Maria-
teresa, i figli di 11 e 5 anni, la madre
Marzia, sua prima tifosa quando la
sfida sembrava disperata. Al telefo-
no, il suo giovanissimo staff lo rag-
guagliava, mentre nella saletta stam-
pa al secondo piano dell’hotel in via
Medina salivano grida sempre meno
contenute.
Più contento o sorpreso?

«È un risultato incredibile. In campa-
gna elettorale ho avuto tutti contro:
il centrodestra, Mastella, l’Udc, i pote-
ri forti. Ringrazio la città per aver cre-
duto in me. Lettieri girava accompa-
gnato da Berlusconi, da ministri e sot-
tosegretari. Io ho fatto più di 20 comi-
zi, sono stato tra la gente senza scor-
ta né paura di contestazioni».

Faràl’apparentamentoconilPdalse-

condo turno?

«Io non sarò il sindaco dei partiti
che mi sostengono né di una sola
parte politica. Il voto disgiunto a
mio favore proviene anche da mo-
derati e liberali. E continuerò a par-
lare solo con i cittadini».
Maalballottaggioandreteuniti con il

resto del centrosinistra?

«Andremo con tutti coloro che vo-
gliono contribuire a questo bel so-
gno. Il Pd, Sel, i moderati».
Hapagatoilsuoprogramma,ambien-

te, legalità e acqua pubblica, o l’esse-

re un volto noto?

«Ha pagato un modo nuovo di fare
politica. Lo strappo è stata già la
mia campagna elettorale. E adesso
voglio una giunta di persone one-
ste, competenti e coraggiose».
Come giudica il voto disgiunto a suo

favore?

«Credo di essere stato premiato per-
ché credibile. E’ stato un voto uni-
forme su tutto il territorio, un voto
popolare che mi carica di responsa-
bilità ma mi emoziona molto. Mi
sento commosso».
Perché il Pd ha perso?

«Per quanto mi riguarda, il Pd ha
perso un’occasione di rinnovarsi at-
traverso la mia candidatura. Poteva-
no rilanciarsi, proporre un nuovo
slancio. Ma non faccio il professore
in casa altrui. Posso solo dire che a
Napoli servono discontinuità e for-
te slancio».
C’è chi le consiglia di sganciarsi dai

partiti che non l’hanno sostenuta.

«Io mi rivolgo ai cittadini, non ai
partiti. La pagina storica qui non è
che un pezzo di sinistra abbia pre-
valso su un altro pezzo. Ma devo di-
re che le forze che mi hanno appog-
giato hanno avuto molto coraggio:
sembravo perdente».
Lettierihadettoche imoderatinon la

voteranno.

«Già molti elettori di centro mi han-
no votato al primo turno. Napoli
non vuole cadere in mano al presta-
nome di Cosentino».
Lo zoccolo duro dei suoi voti viene

dalcosiddettopopolodelleprimarie?

«Non ho avuto il tempo di analizzar-
lo. Si è affermato il nostro progetto
pacificamente rivoluzionario. Da
Napoli comincia la riscossa. Con
me c’è il rinnovamento. Di là, con
Lettieri, il consociativismo e la spe-
sa pubblica». ❖

L’ultima sfida

Il prefetto sconfitto

«Il Pd ha perso unabuona
occasione. Giàmolti
elettori di centromi hanno
votato: non vogliono il
prestanomedi Cosentino»

Foto Ansa

«De Magistris ha saputo
intercettare la volontà
di cambiamento»

Il cadidato a sindaco di Napoli, Luigi De Magistris nel suo comitato elettorale

FEDERICA FANTOZZI

INVIATAANAPOLI

Pasquino
nicchia
sui voti

«Devo ringraziare i cittadini cheattraversomehannovotato il terzopolo, il risultato
che assegna più voti al candidato rispetto alle liste vuol dire che il nostro programma è
statogradito».CosìRaimondoPasquino (terzopolo) commenta il quartoposto. «Mercole-
dì è prevista una riunione dei vertici nazionali del terzo polo. Lì decideremocosa fare».
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